
CRITERI PER LA FORMAZIONE GRADUATORIA UNICA PER 

ASSUNZIONI DI DISABILI PRESSO I DATORI DI LAVORO 

PUBBLICI E PRIVATI 

Criteri fissati dalla Regione Lombardia con delibera n. 1 del 5.03.2001 

 

 
a) ANZIANITA’ DI ISCRIZIONE: 

 

A tutti gli iscritti al 30 aprile 1988 è attribuito un punteggio base uguale a + 1000. Su tale punteggio 

base sono da operare le variazioni indicate al presente punto e a quelli successivi, con l’avvertenza 

che il punteggio da attribuire per l’anzianità di iscrizione è quello relativo al mese a cui si fa 

riferimento senza considerare le frazioni: 

 

 Per le iscrizioni effettuate successivamente alla data convenzionale del mese di aprile 1988 si 

dovranno aggiungere al punteggio base per ogni mese punti + 1; 

 Per le iscrizioni effettuate precedentemente alla data convenzionale del mese di aprile 1988 si 

dovranno togliere dal punteggio base per ogni mese punti – 1; 

 

 

b) CARICO FAMILIARE: 

 

per ogni persona a carico punti – 12. Le persone da considerarsi a carico sono: 

 

 Coniuge convivente e disoccupato iscritto nella 1° classe o che abbia dichiarato il proprio stato 

di disoccupazione ai sensi del D.Lgs n. 181/2000; 

 Figlio minorenne convivente a carico; 

 Figlio maggiorenne fino al compimento del ventiseiesimo anno d’età se studente e disoccupato 

iscritto nella 1° classe o che abbia dichiarato il proprio stato di disoccupazione ai sensi del 

D.Lgs n. 181/200 convivente a carico 

 Fratello o sorella minorenne convivente e a carico; 

 Coniuge, figlio, fratello o sorella se invalidi permanenti inabili al lavoro conviventi e a carico; 

 

 

c) CONDIZIONE ECONOMICA: 

 

Qualsiasi tipo di reddito lordo del lavoratore: disabile con esclusione del suo nucleo familiare, fino 

a 15 milioni verrà considerato pari a zero; da 15 milioni e 1 si attribuiranno + 48 punti; per ogni 

ulteriore milione + 12 punti. 

Dal reddito lordo si intendono escluse le prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conseguenza 

della perdita della capacità lavorativa. 

 

 

d) DIFFICOLTA’ DI LOCOMOZIONE NEL TERRITORIO: 

 

a parità di punteggio, all’atto dell’avviamento del lavoratore verrà tenuta in considerazione la minor 

distanza tra il domicilio dello stesso e la località di impiego; tale disposizione è riferita al caso in cui 

la scheda – attesti l’esistenza di difficoltà di locomozione; 

 

 



e) GRADO DI INVALIDITA’ 

 

Unicamente per gli avviamenti presso datori di lavoro pubblici, oltre a quanto stabilito dai punti da 

a) a d) devono essere considerati anche i punteggi attribuiti dalla tabella allegata al D.P.R. n.246/97, 

così di seguito modificata: 

 

PERCENTUALI PUNTEGGIO CATEGORIE PUNTEGGIO 

100% - 80% - 28 1° e 2° - 28 

79% - 67% - 21 3° e 4° - 21 

66% - 51% - 14 5° e 6° - 14 

50% - 33% - 7 7° e 8° - 7 

 


